
:: SpecialePenne Montegrappa

Anche nell’era in cui sembrano
dominare tastiere e computer
scrivere ha un fascino speciale.
E, oggi forse più diun tempo, lo
strumentodellascritturapuòdi-
ventare un oggetto del deside-
rio, capace di esprimere gusto
e personalità. Soprat-
tutto quando si
parladiMonte-
grappa.Unmar-
chio che evoca
classe e fantasia,
una delle eccellen-
ze della manifattura
italiana, la prima per
quantoriguardaglistru-
menti per scrittura. Man-
cano pochi mesi per cele-
brare il traguardo del primo
secolo di storia. Una storia ini-
ziata a Bassano del Grappa nel

1912 per una firma che in poco
tempohafatto ilgirodelmondo
(è distribuita in 60 paesi) riu-
scendo ad esprimere il meglio
dell’eleganzatipicamente italia-

na. Una storia di uomini e
di passioni, di un’intensa
creatività supportata da
importanti innovazioni.
Sotto una parvenza di
sobrietà le creazioni
Montegrapparacconta-
notuttol’amoreeil talen-
to di chi le ha create. E
continuaafarlo,daquat-
tro generazioni. L'in-
gresso originale dello

stabilimento di Via
CàErizzo-recente-
mente ristruttura-
to-havistopassa-
re Ernest Hemin-

gway e John Dos Passos, vo-
lontaridellaCroceRossaaBas-
sano durante la Grande Guer-
ra. Quell’ingresso è stato tra i
primi in Italia a salutare l'arrivo
della celluloide, che dagli Anni
Trentadivieneprotagonistadel-
lecollezioniMontegrappa. Dal-
la fine degli Anni Trenta la mo-
derna penna stilografica non è
più solo uno strumento di scrit-
tura,maunoggettoda indossa-
re, che, esibito, parla di sè: gra-
zie alla varietà dei colori, all'ac-
curatezza del design e alle tec-
niche gioielliere, Montegrappa

diventa riconosciutosimbolodi
eccellenza. Pur rinnovandosi
continuamente nelle forme e
nei materiali, le penne Monte-
grappa vantano ancora oggi
tratti distin- tivi: la for-
ma otta- gonale, la
sfera ro- tante all'
estremità della clip,
i materiali preziosi -
oro, ar-

gento,pietreprezioseecelluloi-
de - sono elementi che hanno
fatto storia. La gamma Monte-
grappasi divide in due famiglie:
la Gamma Regolare, per vesti-
re di glamour e design il gesto
quotidiano di scrivere, e le Edi-
zioniLimitate,cheaccendono il
desiderio dei collezionisti.

“Il Signore delle Penne” è il tito-
lo della biografia di Gianfranco
Aquila (presidente di Monte-
grappa e Tibaldi) che sarà in li-
breria a dicembre, e sarà pre-
sentato,alle17divenerdì9,alla
Libreria Sagittario di Bassano
del Grappa. Un libro appassio-
nante che traccia il profilo dell'
uomo, dalla fanciullezza all'età
matura a capo, con i figli Leo-
poldo (direttore artistico) e Giu-
seppe (amministratore delega-
to e direttore marketing mon-
do), di Montegrappa e Tibaldi,
le due più antiche aziende di
penne italiane oggi proprietà
degli Aquila.
Nel volume l'autore, Claudio

Ruggiero, ripercorre il forte le-
gameconlafigurapaterna(Leo-
poldo Tullio, il capostipite di
questa straordinaria famiglia di
“pennaioli”) finoall'ingressonel-
la compagine azionaria di Jean
Alesi e Silvester Stallone.
Non è un libro celebrativo, an-

che se arriva a ridosso del cen-
tenario dell’azienda. In modo
oggettivo e scientifico si rac-
contano i percorsi di mestiere
del “giovane Gianfranco”, i per-
corsi chegli hanno insegnato la
difficile arte del fare l'imprendi-
tore, finoadiredisè:«semi fac-
cio un’analisi del sangue esce
inchiostro».
Unastoriaavvincentecheaiu-

ta a conoscere le vicende pro-
fessionali e umane di chi, suo
malgrado, ha contribuito all'
evoluzione della penna da stru-
mento di scrittura a “oggetto
d'arte”.Le intuizionidiGianfran-

coAquila (lemicrofusionisul fu-
stodellapennae l'utilizzodima-
teriali e pietre preziose) hanno
determinato una moderna evo-
luzione dell'oggetto penna
che, dagli stilo, alla punta
d'oca, finoaipenniniestilografi-
che, sembrava non avere (nell'
era dei computer) più spazio a
nuovi sviluppi. Sorprendenti i
capitoli che descrivono il suo
“fiuto” imprenditoriale,apartire
dall'invenzionedeicoordinati fi-
no all'avvio delle limited edi-
tion.Curiosoeunpo’ “pettego-
lo” il capitolo che racconta le
sue passioni (per le automobili,
il tennis, il cantare per gli amici),
i capricci (i vestiti sartoriali, pro-
fumi, Dvd), i vincoli (le pizze pe-
riodichecon isuoi“giovaniami-
ci”, l'amore per i figli) e le paure
(il tempo che passa, i rimorsi).
La presentazione è affidata a

JeanAlesi,e laquartadicoperti-
na alla dedica di Paulo Coelho
per Montegrappa.
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